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azione solidale nei confronti del popolo infelice, quindi le 
perseguita; dall'altro offre pcr i buddisti e i cristiani le ver- 
sioni conkolla te, "ufficiali'" ddee '"Chiese patrio tticl.ier'. Qli  
non ne vuole far parte deve accettare il rischio di trasformarsi 
in elemento ~kndergiwind (sotterraneo), un ribelle non sotto- 
posto al controllo del Pafito, causa quindi di preoccupazione 
e di turbamento per l'ordine costituito, wi bandito. T1 Go- 
verno ormai esige ci l'assorbimento delle comunità sokteranee 
o la loro eliminazione, contrariamente ad itna direttiva ONIJ 
che definisce discriminante la distinzione tra attività "lecite" 
(perché riconosciute dallo Stato) e "illecite" (perché non fico- 
nosciute). 

La situazione della Chiesa cattolica. 
L'intervento di Benedetto XVI. 

cr la Chiesa cattolica, il Partite Comunista Cinese ha 
". 4' creato l'Associazione Patriottica (AP), che gestisce e 
i '  

3 , controlla le afkività e la fede di circa 5 milioni di Catto- 
lici, arrogmdosi i1 diritto di nominare i vescovi senza l'ap- 
provazione del Papa. 11 PCC decide quali membri della 
comunità cattolica possono seguire gli studi religiosi, chi può 
essere ordinato sacerdote a vescovo, controlla l'organizza- 
zione dei corsi di catecl~ismo per bambini e adulti, quali de- 
vona essere i temi trattati, dii e in che termini può 
frequentarli. In questo contesto è owio che molti dei cattolici 
fedeli al Papa si siano radunati in Chiese non uFficiali: fuori- 
legge, sotterranee D clandestine. Se i protestanti apparten- 
gono a chiese differenti, senza un riconoscibile ed unico 
rappresentante, i Cattolici invece m m o  un enorme problema 
al PCC perché credono la Chiesa '"m, Santa, Cattolica, Apo- 
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r - -7 stolica e Romana". Ri- 
1 tengono essenziale la co- 
' munione con il Papa, 
I vicario di Cristo in terra 
l e riconoscono l'autorità 
dei vescovi quali discen- 
denti degli apos t01 i. Per- 
ci6 il PCC considera i 
cattolici pericolosi sov- 
versivi ai soldo di ma 

'" ;<ssklr:' potenza occidentale 
straniera (lo Stato del Vaticano) che cerca di intromettersi con 
pretesti religiosi nella vita della Cina. Negli ultimi vent'anni 
- soprattutto dopo l'indignazione che ha pervaso il mondo a 
seguito del massacro di Piazza Tienanmen - la spaccatura tra 

1 Chiesa "sotterranea", fedele al. Papa, e &iesa ufficiale si è an- 
data ricomponendo. Se da un lato purtroppo molti fedeli ed 
ecclesiastici, anche vescovi, hanno accettato per timore o per 
prudenza di unirsi alla chiesa tiilici ale, dall'altro molti rnern- 
bri.di essa hanno dichiarato di prestare obbedienza solo alla 
Chiesa di Roma e hanno formalmente chiesta a t  Papa di po- 
tersi riunire in cornmione con lui. Tutto questo 11a creato si- 
tuazioni a v01 te incerte e spesso d iplo6aticarnen te m01 to 
delicate. 
Nel 2007 il Papa ha risposto alle aspetta tive dei fedeli cinesi 
e ha compiuto un gesto memorabile indirizzando una lettera 

1 pastorale a tutti i fedeli della Chiesa cattolica in Cina. In essao 
l Benedetto XVI analizza la storia e la situazione della Chiesa 

in Cina, riaffemando che la Chiesa è una sola perchP sia i 
cattolici "ufficiali", controlla ti dall'AP, sia i "sotterranei" sono 

i h Si veda la "Lettera del Santo Padre BenedeHo XVI ai vescovi, a i  presbiteri, alle 
persone consacrate e ai fedeli laici drlla C l i i e . ~  Cattolica nella Repuh'nlica Po- 
polar~ Cinese", pubblicata ncl 2007, (wruw.vatican.va) 



uniti alla Canta Sede. Nel contempo, cori molto rispetto per 
le autorità politiche del Paese, il Papa domanda cile sia ga- 
rantita la libertà religiosa, l'autonomia e la libertà di espres- 
sione della Chiesa in Ciaia e che si lasci alla Santa Sede 
l'ultima parola sulle ordinazioni sacerdotali. 
La risposta delle autorità è stata ostile. La difkrsione della let- 
tera è stata bloccata, il testo cancellato dai siti cattolici cinesi, i 
siti del Vaticano e quelli di altre agenzie on-line sono stati osa-  
rati. In alcuni distretti sono stati sequestrati e distrutti quei bol- 
I e W  parroccli iali che riportavano stralci d e1 testo della lettera. 
In a l tri è stata lanciata una campagna contro la "penetrazione" 
del Vaticano e sono state imposte sessioni di lavaggio del cer- 
vello ai sacerdoti cattolici perché riconoscessem 11 loro "errore" 
di aver pubblicato e distribuito la lettera del Papa. 
Ciò nonostante, sembra che in alcuni ambienti all'intemn del 
Ministero degli Esteri Cinese la lettera sia stata giudicata piil 
positivamente, tale cioè da creare ma "possibilità di dialogo". 
Benedetto XW, in linea col pensiero di Giovanni Paolo a, ha 
comunque ribadito che la Chiesa è una e non pub accettare 
interferenze né bavagli su questioni di fede e di morale da 
parte di alcuna autorità civile, 
Ultimamente però le autorità cinesi hanno rilancia to la poli- 
tica della separazione da Roma e di conseguenza alcuni ve- 

scovi ufficiali sembrano 
cedere alle pressioni. il 
Cardinale Zen Ze-Kiun, 
nell'intervista del 16 
Giugno 2009 ad Asia 
News, lamenta che l'au- 
'spirata svolta verso la 
chiarezza sia mancata. 
Anzi, a lui sembra che si 
stia scjvolando in mode 

Il Cc:,: 11r I.:I(> Z6;t-l Le-K~un con i' SZI 11 rc I:, - preoccupante verso un 

compromesso che va contro le indicazioni del Papa. Egli nota 
che se la prossima celebrazione del SO0 anniversaria delle 
prime consacrazioni episcopali illegittime in Cina avesse suc- 
cesso, cjb rappresenterebbe uno schiaffo morale per il Papa, 
una pessima risposta alla sua lettera ai cattolici cinesi del 
2007. inoltre il cardinale Zen aggiunge che: "Cerfmenfe la 
Cinn hafit to di t ~ t t o  per oscumre In lettera del Papa. Ma io penso 
che anclw dn pmtc della Santa Sede si sa-~ebbe dovufu dare più so- 
stegno alla Ief tern. La San fa Sede avrebbe doviato segtiire di più il 
Papa lufigo la Iinea della chiarezza. A me sembra che ciò non sia 
aavenuEo". A rafforzare la posizione del Cardinale si aggiun- 
gono segnali da parte di alcuni vescovi della stessa Chiesa 
sotterranea che Lnvocano un atteggiamento forte di Roma nei 
riguardi del PCC. Si capisce che la Segreteria di Stato debba 
privilegiare il ridacci0 delle relazioni diplomatiche, ma le 
recenti notizie non sono confortanti. Asia News riporta che il 
nuovo Vescovo di Pechino, Mons. Giuseppe Li Shan, nomi- 
nato su indicazione dell'AP con il gradimento del Vaticano, 
sembra aver già delegate la sua missione pastorale a m diri- 
gente della stessa, il laico Antonio Liu Bainian. Durante un 
seminario teologico sullrAn.ti o Pa olino E stato quest'ultimo, 
non il vescovo, a pronunciare un discorso al clero e alle reli- 
giose7, Per l'inizio d e l l ' h o  sacerdotale il Vescovo di Pe- 
chino non ha potuto scrivere neanche una lettera ai suoi preti. 
L'AP gli consente di parlare solo quando deve difendere l'in- 
dipendenza della Chiesa cinese dal Vaticano. Recentemente, 
nel giugno del 2009, il preIato ha continuato a difendere la 
politica delllAP del "perseverare nei principi di indipen- 
denza, autonomia e autogestione della Chiesa". Alcuni ve- ' 

scovi sono stati costretti perfino ad elogiare in pubblico 
l'operato dell' AT e a mi ticare l'intromissione vaticana negli 

D~SCCITSCI riprirtatri quasi  integralmente in lingua arigirwle sul sito della diocesi 
di Pechino @p:/ J www.tian~angbao.org/OY.7.1/~.htm). 
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affari religiosi in Cina. Generalmente i vescovi non possono 
Incontrarsi liberamente tra di loro e passano da una vita in 
solitudine - alla mercé dei segretari dell'AP - a incontri co- 
muni sotto il controllo e l'indottrintimen to-ad opera de l l ' h -  
ministrazione Sta tale dcgli Affari Religiosi, 

I martiri cattolici del comunismo cinese 

T1 maggior numero di vittime del comunismo cinese si è 
avuto tra gli ami '50 c la fine degli anni '70. Non potremo 

-sapere esattamente a quanto &onta il numero di milioni 
di morti di quel periodo fino a che un cambiamento di regime 
non renderà pubblici i domen t i  segreti del Partito. Di quel 
drammatico periodo non si ha ancora che una pallida idea e 
mai potrà fo&e essere pienamente compresa 1; tragedia dei 
cattolici cinesi di quell'epoca, costretti a vivere in un clima di 
sospetto e di delazione haudito, dove anche uno sguardo o 
un mezzo sorriso potevano distruggere una vita. Gerolamct 
Fazzini nel suo "11 libro rosso dei martiri cinesi", Ed. S. Paolo, 
2006, offre alcuni esempi di cattolici perseguitati da m'ideo- 

lo@; "in trinsccammte ppmrrsnN8. P n p e  di 
sofferenza e di dolore, ma anche di gioia 
nella fede e di evangelico perdono, senza 
mai un desiderio di vadetta verso gli spie- 
tati aguzzini. Particolarmente commoventi 
sono i "Di ari" di due sopravvissuti a 25 e 30 

I anni di prigionia nei laogaai cinesi, Padre 

L Huang e Padre Tiande, figure eroiche di 
P3cre Tisr cattolici &e testimoniano la presenza dello 

8 Pio XI, Enciclica "Divi111 Redemptoris'kn"S8. 
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Spirito Santo pur se immersi nel 
mare di sofferenze di una lunga e 
dura detenzione. Il missionario d e1 
PIME, Padre Giovanni Carbone, 
espulso d d a  Cina nel 1952, riportò 
nascoste, cucite tra le suole delle 
scarpe, un;i ventina di pagine rita- 
gliate a forma di solette e riempite 

.t,", I :II BILIL~I~ I , < ,  ;I I<I-. cii minuti simi caratteri cinesi, quasi 
illegibili, che costituiscono il Diario di Gertnide Li, m a  ra- 
gazza cattolica incarcerarata e sottoposta con le sue compagne 
a torture fisiche e psicolo;giche. Nelio stesso libro è narrata la 
via m c i s  dei 75 monaci trappisti dei monastero di Yangjipjng. 
Nel 1947 si abbatte sui monaci la furia dei miliziani dell'hr- 
mata Rossa che devastarono, saccheggjarono e diedero alle 
fiamme il monastero. I religiosi dovettero subire interminabili 
processi proletari, percosse ed estenuantj interrogatori seguiti 
da una lunga marcia forzata. Dovevano procedere sotto pe- 
santi cari&, le mani strettamente legate dietro la schiena con 
il filo di ferro, Che non veniva tolto neanche per mangiare, tra 
vere e proprie torture fisiche e psicoIogiche. Trmtatr6 morirono 
Iwzgo il percorso, sei dei v a l i  freddamente assassinati. 
L'8 settembre 1955 fu il "giorno nero" per la Chiesa cattolica 
di Shanghai. Con una gigantesca retata la polizia arrestò cen- 
tinai a di cattolici: vescovi, sacerdoti, laici, mehbri deIle asso- 

ciazioni cattoliche, specialmente 
della Legione di Maria. Tutti hmno 
ammassati nel cinod~omo e comin- 
ciarono gli interrogatori e le torture. 
L'eroico Vescovo Ignazio Kung Pin 
Mei, creato poi cardinale in pectore 
da Giovwenl Paolo Ti, ebbe i1 corag- 
gio di gridare tra la commozione dei 
fedeli ammassati e lo sdegno deile 
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Padre ne è addolorato e la Santa Sede protesta, sottoIine- 
ando la grave violazione come un ostacolo per il dialogo. 
21107 - Lettera apostolica di Benedetto XVI, h cui si ricorda 
che la Chiesa è m a  e tutti i cattoIici, "ufficiali" e non, sono 
uniti alIa Santa Sede. 
2009 - I cattolici cinesi, dal 3 milioni iniziali, si valuta siano 
oggi più di 12 milioni. '71 sangue dei martiri è il seme della 
Chiesa". 

i agosto 2009 - Men f re ~xndi~mo in sfan~pa, il Santo P~adre chiede 
che l'intenzione di preghiera del mese venga dedicata alla Chiesa 
perseguitata. 

CzzC: confido che Laogai Research Foundation Italia mi autorizzi questo 
stralcio per linkare ad amici l'appendice della pubblicazione "La persecuzione 
dei cattolici in Cina", appendice relativa allo schedario del Congresso USA 
sulle detenzioni nelle carceri cinesi con procedure e motivazioni che da noi 
sarebbero considerate violazione dei diritti umani. 
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